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Confermate le nostre rivelazioni sul « Viscount » 

8AN PAULO — Manifestatone In favore del deposto presidente Goulart (Telefoto AP-« l'Unita » ) 

è solo 
«su richiesta» 

ONDATA D'ARRESTI 
>a Mann a Lacerda 

làuro di Washington 
ed il fascista di Rio 

jun banchiere ricchissimo difende la «democrazia» - Un generale mette 
(in moto le sue divisioni e nella capitale americana si è molto contenti 

A giudicare dal télegram-
xa di congratulazioni che 

presidente Johnson ha 
iviato al nuovo e proviti-

\orio presidente del Brasi-
z, Mazzilli, il vocabolario 
ia subito una sterzata a 
gestro. La parola « demo-
razia » e l'avverbio • de-
locraticamente » vengono 
xfatti, con audacia, accop

piati alla repressione e alla 
ibellione < militare, a un 

ìomplotto di generali e al-
rintrallazzo di alcuni per
sonaggi, dei quali non si sa . 
te siano più abbondanti il 
fascismo o i capitali. Il me
tto in questa virata lessi

cale è da attribuire, proba
bilmente, a Thomas Mann, 
the del celebre scrittore ha 
loto il nome. •-

Thomas Mann è colui che 
Washington ha assunto, 
incarico di Johnson, la ' 

lirezione degli affari lati
no-americani, e che alla po
etica latino-americana dei-

Casa Bianca ha impresso 
In brusco colpo di timone. 
il tempo di Kennedy * si 
irlava della « Alleanza per 
progresso », che aveva lo 

:opo di dare una impronta 
tacolonialista e neo-capi-
xlista alla lunga e penosa 
loria di spoliazione della 
\merica latina da parte de
li Stati Uniti: molti milio-

di dollari, alcune rifor
me, la sicurezza per gli in-
tstimenti americani... Su 
teste basi si ebbe però 
iella che molti chiamaro-

Valleanza senza progres-
alcuni milioni di dollari 

\tascati da chi già ne ave-
molti, nessuna riforma, 

sicurezza per gli investi
ta americani in quei 

Jesi dove il movimento na-
tnale aveva radici più so
ie. , 
[Thomas Mann, che era 
Ho come un « duro » di 

dullesiano (dollari in 
mano, un solido basto-
nell'altra), operò una 
revisione della politi-

latino-americana di Wa-
\ington: l'importante, dis-

è sbarrare la strada al 
lunismo (altra libertà 

gli americani si pren-
io col vocabolario: co
rnista è chiunque parli 
nazionalizzazioni, di ri-
te un po' serie e non 
burletta, come appunto 
ilart). Per sbarrare * la 
ìa al comunismo, occor-

accettare anche i colpi 
stato militari e le ditta

te " militari - (V* Alleanza . 
il progresso » si picca-

di voler instaurare dap-
tutto governi "democra-

k », e mettere fine ai col-
\militari). 

testa definizione di una 
politica è di poche 

imane fa. Il primo con-
ccolpo lo si è avuto in 

ile, e la reazione ame-
ìna è stata, come si è vì-

ì, di soddisfazione estre-
. Johnson dice che tutto 
è democratico, Rusk di
che gli USA aiutarono 
ìrasile a risolvere i suoi 
ìblemi economici e so
li (dagli amici mi guar-

| Iddio...;, e la New York 
ìld Tribune recita il de 

Dfundis , alla democrazia 
ivendo che « è spiacevole 

una sollevazione milita-
[anzichè un normale pro

so costituzionale abbia 
ito il cambiamento. Va 
era diventato pratica 

ite inevitabile dopo che 
aveva portato la bi-
così a sinistra... ». 

Ranieri Mazzill i 

• • • 
ti governatore dello sta
di Minas-Gerais, Maga-
es Finto, i stato il primo 

ecogliere la sacra ban
della libertà, colpe-

Carlos Lacerda . • 

stata, disse, da Goulart. Fin
to é, ci informa Le Monde, 
•un ricchissimo banchiere». 
Pinto disse, dunque, che le 
riforme annunciate o pro
pugnate da Goulart « disco
noscevano t sacri principi 
della democrazia », che in 
Brasile deve essere ben 
strana, se in un paese gran
de quasi come la Cina i con
tadini sono tuttora senza 
terra, e se su 75 milioni di 
abitanti solo 11 milioni so
no quelli che accedono alle 
urne elettorali. Non desta 
dunque meraviglia che at
torno a lui si siano schie
rati immediatamente altri 
personaggi, che hanno pre
sto preso la direzione del 
movimento anti - Goulart: 
Carlos Lacerda, il generale 
KrueL 

Di questi personaggi 
Carlos Lacerda è il più 
noto, e il più sinistramen
te fascista. E' quello che il 
New York Times definisce 
« politicamente della terza 
generazione », poiché poli
ticante fu il nonno, giudi
ce della corte suprema e 
politicante fu il padre, de-
putato al Congresso. Poli-

• ticante è dunque anche lui, 
e della peggior specie: di 
quelli che < pianificano a 
lunga scadenza le proprie 
fortune, allineandosi ai 
maccartisti nella denuncia 
della « infiltrazione comu
nista » laddove si tenti di 
mutare qualcosa anche nel 
modo più dolce, e conti
nuando ad esserlo anche 
dopo la scomparsa di Mc-
Carthy negli. USA, una 
specie di sua « seconda pa
tria ». I giornalisti della 
borghesia italiana, come 
Montanelli, lo hanno in 
grande stima, e lo fanno 
passare per giornalista in
vitto, che con la sua penna 
fa spingere, ad esempio, il 
presidente Getulio vargas 
al suicidio (1954). La sto
ria è, ovviamente, più spor
ca. Lacerda, in un certo 
senso, è la mente politica 
che sintetizza e pianifica 

. per conto dei militari, che 
.iel Brasile sono una po
tenza ancora più che altro
ve. E i militari fa muove
re, sfruttando le acque in
torbidite che essi lasciano 
dietro. Diventò cosi - da 
semplice « giornalista », go
vernatore dello stato di 
Guanabara, che è poi la cit

tà di Rio de Janeiro, gran
de abbastanza e abbastan
za importante da consentir
gli di assumere il ruolo di 
figura nazionale, e da in
dirizzarsi alla nazione con 
drammatici appelli radio
fonici e televisivi quando 
disapprova le impennate 
del presidente in carica. 
Non per nulla fece « suici
dare » Vargas (ma non con 
articoli di giornale) e non 
per nulla fu in seguito co
lui che lanciò il grido della 
riscossa contro il presiden
te Quadros (agosto 1961), ' 
che era stato democratica
mente e nelle dovute forme 
eletto, ma che aveva il tor- > 
to di non pensarla come 
lui,.o come l'esercito. -V 

Non per nulla ieri l'al
tro sera, alla televisione, ha 
lanciato un grido di esul
tanza abbastanza stupido, 
tutto sommato, proclaman
do di avere « sconfitto la 
Russia » su terra brasilia- . 
na. Tra benedizioni, stret
te di mano di generali e 
ammiragli, sorrisi cordiali 
di •• ricchissimi banchieri, 
Carlos Lacerda si avvia ora 
ad essere, come informa il 
New York Times, il prin
cipale candidato dell'* op-

. posizione » per la presiden
za, nel 1965. Si potrà esse
re sicuri che, allora, non 
vi saranno con lui rischi di 
pericolose • scivolate » a ; 
sinistra. 

L'altro personaggio delle 
vicende brasiliane di que
sti giorni è il generale 
Amaury Kruel, il grande , 
« protettore » della demo-
crazia brasiliana. E' uno 
dei pochi generali brasilia
ni che abbiano fatto una 
guerra qualsiasi fuori dai 
confini (ha combattuto in 
Italia con il corpo di spe
dizione brasiliano), ma che 
non ha dimenticato il vizio . 
particolare dei generali 
latino-americani, quello dei 
colpi di stato e dell'uso del 
carro armato come mezzo 
di lotta politica. Ha, insie
me a quelle militari, le 
qualità deteriori del politi
cante borghese latino-ame
ricano: fu lui, ad esempio, 
a far dimettere già una 
volta (nel 1953) Goulart, 
che era allora ministro del 
lavoro. Ma quando Goulart 
nel 1961 divenne vice pre
sidente, ne coltivò l'amici
zia, e si schierò con lui 
quando altri militari tenta
rono di impedire che egli 
succedesse, com'era previ-

- sto dalla legge, a Quadros. 
Vi era probabilmente un 
calcolo sottile, in tutto que
sto, che Goulart fece falli
re • spostandosi troppo a 
sinistra », come dice la 
stampa americana. Così 
Kruel, che aveva assorbito 
la tecnica maccartista di 
Lacerda conducendo « pur
ghe » dietro • purghe » nel
l'esercito per - eliminarne 
tutti gli elementi di sini
stra, e nell'organizzare le 
forze di polizia in modo da 
farne solido strumento di 
repressione anti-popolare, 
si è trasformato nella men
te militare del colpo che 
doveva eliminare, lui spe
ra definitivamente, Goulart 
dalla scena. 

Kruel, informa un gior
nale americano, « è biondo, 
con gli occhi celesti e fa 
faccia squadrata. E" cono
sciuto per il suo forte ca
rattere e per il suo fisico 
poderoso. Ha un'ampia 
cerchia di amici negli am
bienti militari e politici, e. 
nel mondo degli affari ». Là 
dove, insomma, di solito si ' 
difenda la democrazia ar
mata dei Thomas Mann. 

• . S. » . 

Le voci sull'uccisione di Juliao non sono 
state confermate i - Manifestazioni prò 
Goulart a Porto Alegre - Bomba contro 
la sede del partito di de Barros a S. Paolo 

' RIO DE JANEIRO. 3. 
La signora Maria Teresa 

Goulart, moglie del presi
dente legittimo del Brasile, 
è giunta oggi all'aeroporto 
di Montevideo assieme ; ai 
due figli. Secondo notizie ri
cevute dalla capitale uru-
guayana, il pilota dell'aereo 
ha dichiarato che Joao Gou
lart si trova tuttora in Bra
sile. f 

Tale dichiarazione non ha 
destato sorpresa, poiché già 
da alcune ore continuavano 
a. pervenire -, smentite alle 
voci secondo le quali Gou
lart si sarebbe • diretto ih 
questo o quello dei paesi la
tino-americani: ad Asuncion 
nel Paraguay, o negli stati 
argentini di Corrientes o 
di Missiones. • D'altra par
te, non ' sembra che Gou
lart si trovi in un suo rancho 
a Sao Borjas, nel Rio Gran
de do Sul, dato che fino a 
questo momento i reparti 
« golpisti > inviati sul posto 
per arrestarlo non lo hanno 
rintracciato. . 

Dov'è, dunque, Goulart? E 
dóve sono il gen. Assis Bra 
sii e Brizola, anch'essi scom 

dissipati, ma, al contrario, so
no più vivi di prima. 

Se Goulart si rifiutasse di 
lasciare il paese, se chiamas
se a raccolta gli amici, i so
stenitori, gli alleati ora di
spersi o paralizzati dal « gol
pe » o in galera, si porreb
bero problemi molto delicati 
e gravi per i nuovi governan
ti del Brasile. Bisognerebbe 
arrestare Goulart, o uccider
lo, ma con ciò cadrebbe l'ul
timo sottile strato di vernice 
« democratica > e « costituzio
nale > che i controrivoluzio
nàri hanno tentato di stende
re sulla sporca vicenda fa
cendo eleggere Mazzilli da 
una minoranza di deputati e 
senatori reazionari (la mag
gior parte dei. parlamentari 
ha prudentemente preferito 
sparire dalla scena). . ' i 
' Le altre notizie dal Brasile 
riguardano nuove carnevale
sche manifestazioni di < giu
bilo > organizzate da Lacer
da a Rio. 

Le notizie su atti di resi
stenza sono scarse, ma que
sto potrebbe anche spiegarsi 
con il fatto che ormai i < gol
pisti» -hanno il monopolio 

parsi? Un mistero ^ che pò- $*$}*. &^Pa>l&)&e stazioni 
trebbe anche preludere ad ùniradfo e creila TVT 
colpo di scena — avvolge la 
loro sorte 

Secondo notizie giunte a 
Rio de Janeiro e riprese an
che dal quotidiano «Ultima 
Hora >, violenti scontri sa
rebbero scoppiati a Porto 
Alegre con « molti morti e 
feriti ». Raffiche di armi au
tomatiche ed esplosioni : si 
udivano questa sera a Porto 
Alegre dove, sempre secon
do le stesse notizie, gruppi 
di civili si sarebbero scon
trati con unità delle forze 
armate che avrebbero re
presso con estrema violenza 
dimostrazioni pubbliche. > --< 

La gendarmeria di Porto 
Alegre ha ricevuto ordine di 
ricercare il deputato Lionel 
Brizzola. cognato del presi
dente Goulart e capo della 
sinistra " radicale in seno al 
partito laburista brasiliano. 
Brizzola, ex governatore del
lo stato • di Rio •• Grande ' do 
Sul. si nasconderebbe nella 
regione di Porto Alegre allo 
scopo di raggruppare parti
giani per azioni di guerri
glia. La casa di Brizzola a 
Porto Alegre è > stata sac
cheggiata. • ed è stato arre
stato il sindaco della città. 
Sereno Chaise. ch e appoc-
giava Goulart e Brizzola. Il 
deputato laburista Eloy Dti-
tra. vice governatore dello 
stato di Guanabara. ha chie
sto asilo all'ambasciata del
l'Uruguay. 

Le . autorità ' uruguayane. 
paraguayane ;: ed argentine 
hanno messo in stato di al
larme le rispettive forze di 
polizia, preparandosi ad ac
cogliere e a scortare Goulart 
nel caso > che il > presidente 
brasiliano deposto attraversi 
i confini o segnali il suo ar
rivo in . qualche aeroporto. 
Ma la lunga attesa, che dura 
da ieri, non si è ancora con 
elusa. . . . 

Un'atmosfera di sospetto 
e di inquietudine si è perciò 
diffusa negli ambienti « golpi
sti », a Rio e a San Paolo 
Pur ostentando la massima 
sicurezza, i e golpisti » sanno 
che i sostenitori di Goulart, 
sia militari, sia civili, non 
possono essersi disciolti tutti 
come neve al sole. Il colpo 
dato alle forze democratiche 
e ai partiti di sinistra è mol
to duro; migliaia e migliaia 
di sindacalisti, » ufficiali, sot
tufficiali, giornalisti, uomini 
politici, sono stati arrestati, 
o costretti a rifugiarsi in am 
basciate straniere (come per 
esempio il direttore del gior
nale e trabalhista » Ultimo 
Hora di Rio, che ha chiesto 
asilo all'ambasciata cilena); 
il famoso dirigente contadi
no Juliao è scomparso anche 
lui, e si vocifera che sia sta
to ucciso; insomma, è obietti 
vamente vero che, per il mo
mento, la vittoria dei contro
rivoluzionari appare molto 
solida; ma è pur vero che i 
problemi sono tutti in piedi, 
che le contraddizioni, le ten 
sioni, gli odii sociali e poli
tici non solo non sono stati 

A San. Paolo, una bomba 
rudimentale . è esplosa, pro
vocando danni non gravi, e 
nessuna vittima, presso la 
sede del Partito social-pro
gressista (estrema destra) 
del governatore Adhemar de 
Barros, uno dei principali 
dirigenti del colpo di Stato. 

RIO DE JANEIRO — I deputati del partito di Goulart 
si iscrivono a parlare uno dopo l'altro nel tentativo di 
impedire l'illegale deposizione del presidente 

(Tel. ANSA all'Unità) 

Conferenza stampa di Rusk 

Gli USA approvano 

il putsch militare 
Caloroso messaggio di Johnson a Mazzilli - Imme

diata offerta di aiuti economici 

.WASHINGTON, 3. 
7 dirigenti del governo americano han

no manifestato grande soddisfazione per 
la vittoria dei militaristi, dei latifondisti 
e dei fascisti sulla democrazia brasiliana. 
Il presidente Johnson ha inviato un ca~ ' 
loroso messaggio di saluto al presidente 
provvisorio dei « golpisti » brasiliani, Ra- ' 
nieri Mazzilli. Dopo aver espresso a Maz
zilli « i suoi migliori auguri », Johnson • 
afferma che gli USA continueranno ad 
appoggiare e ad aiutare il Brasile. 
• Il segretario di Stato Rusk ha tenuto 

una conferenza stampa largamente dedi
cata agli avvenimenti brasiliani. Ha smeii-
tito che gli USA abbiano « preparato, or- > 
ganizzato e finanziato » la rivolta, rispon
dendo cosi alle precise accuse del gior- ~ 
naie cubano Hoy. Ma ha poi parlato del 
« golpe » in termini così entusiastici, da ' 
porre in risalto — certo involontaria
mente — che i servizi diplomatici e spio
nistici americani, la CIA. il Pentagono, 
e molto probabilmente Rusk stesso, han
no avuto una parte di rilievo nello spin
gere i vari Lacerda e de Barros a rove
sciare il presidente Goulart. 

Rusk ha detto che bisogna distinguere 
fra * rivolte militari buone » e « rivolte 
militari cattive ». Quella brasiliana è 
« buona » perché vi hanno partecipato 
non solo i generali, ma anche uomini po
litici civili, « per salvare le istituzioni de
mocratiche ». Rusk ha spinto la sua sfac
ciataggine fino a sostenere che gli autori ' 
del colpo di Stato e hanno agito costitu
zionalmente, insediando Mazzilli nella ca
rica di presidente provvisorio al posto 
di Goulart ». (A fil di logica, ciò significa 
che i generali degli Stali Uniti agirebbe
ro « costituzionalmente » se rovesciassero 
il governo, ponendo al posto di Johnson 
il presidente della Camera dei Rappre
sentanti, o del Senato-.). 

Rusk ha aggiunto che, di fronte alle 
sollevazioni ty iti tari « bisogna tener con
to delle circo\*anze particolari in cui sì 
svolgono e dei. risultati che producono ». -
Se i risultati sano favorevoli agli Stati 
Uniti, gli Stati Uniti ne sono soddisfatti. 

Siccome in questo caso i generali e i go
vernatori « di vari Stati * hanno agito 
€ per assicurare la corretta procedura co
stituzionale» contro < Goulart accusato 
di spingere il Brasile verso il comuni
smo », allora non c'è nulla da eccepire. • 

Il segretario di Stato ha poi detto che 
gli USA sono pronti ad aiutare il Brasile 
a risolvere i suoi problemi « economici e 
sociali », dato che il colpo di Stato « non 
ha risolto tutti i problemi del paese, fra 
cui l'inflazione, il debito nella bilancia 
dei pagamenti, la necessità di capitali, e 
COSÌ, Via». ' - v •:• . y 

Infine, Rusk ha rivelato una delle ragio
ni per cui gli USA hanno incoraggiato il 
rovesciamento di Goulart, dicendo che 
«il Brasile, sotto la nuova guida, potrà 
collaborare più strettamente con gli altri 

' paesi dell'emisfero, fra cui gli USA, sui 
vari problemi fra cui quelli direttamente 
o indirettamente connessi con Cuba ». 
Sotto il governo Goulart, come pure sot
to il governo Quadros, il Brasile aveva 
invece opposto resistenza alle misure con-
irò Cuba, ed anzi si era adoperato per 
aiutare diplomaticamente e politicamen
te la rivoluzione cubana, pur senza rom
pere con gli USA. ,. 

Anche la stampa americana ha mani
festato soddisfazione per il rovesciamen-

.to di Goulart. Non fanno eccezione il 
', New York Times e il New York Herald 

Tribune che però, pur acclamando alla 
destra vittoriosa, le ricordano che i pro
blemi brasiliani sono sempre sul tappe
to. « Le cose di cui il Brasile ha bisogno 
sono facili a dirsi, ma molto difficili a 
conquistarsi: stabilità politica, un alt al
l'inflazione, lavoro, pace e — soprattut
to — una riforma agraria su vasta scala», 
scrive il NY Times contraddicendosi cla
morosamente, poiché il colpo di Stato ha, 
fra gli altri, proprio Io scopo di impedire 

, la riforma agraria -.•>:.••,-..-, 
E il Tribune: e Spetta ora al centro o 

alla destra dimostrare che Vuno o l'altra, 
' o entrambi, possono dare ai problemi to 

risposta che si sono rifiutati di accettare 
da Goulart « dal suo gruppo ». , •-••-,.. 

Proseguono intanto i 
lavori della commissio
ne d'inchiesta «Rinve
nuti i resti delle ultime 
tre salme -Incaute no
te « ufficiose » per far 
dimenticare la realtà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Questo pomeriggio, nella 
piccola « gola » del monte 
Somma dove sabato scorso si 
abbattè il Viscount dell'Ali-
talia, sono stati rinvenuti i 
resti delle tre salme che ri
sultavano mancanti .-.. 
Intanto, nella sala anatomica 
di Napoli, proseguono i pie
tosi sforzi per l'identificazio
ne delle salme: trentadue, si
no a questo momento, sono 
state riconosciute dai paren
ti; tredici non risultano an
cora identificate. • 

Contemporaneamente pro
seguono i lavori della com
missione d'inchiesta, i cui 
componenti sono rientrati a 
Roma per tornare a Napoli 
martedì prossimo, dove ter
ranno una riunione per fare 
il punto della situazione e de
gli elementi raccolti. Il riser
bo della commissione è asso
luto. Non si può invece dire 
lo stesso per • i • responsabili 
dell'aeroporto di Capodichi-
no, i quali — benché formal
mente parte in causa, doven
dosi chiarire non solo l'ope
rato del pilota Umana, bensì 
anche il comportamento degli 
addetti ai vari servizi di si
curezza e di. assistenza dello 
scalo aereo — continuano a 
diramare alle agenzie di stam
po note « ufficiose », smenti
te e rettifiche in merito alla 
sciagura. • 

Tipica in tal senso è la ve
lina passata all'agenzia Ita
lia nel tentativo di ' e smenti
re » l'informazione da • noi 
data sul e tipo » di impianto-
radar a disposizione dell'ae
roporto di Capodichino, e sul
la inadeguata funzionalità e 
sicurezza di questo scalo. 
v Sulla prima questione, 
< fonti autorizzate » dell'ae
roporto napoletano, nel tenta
tivo di contraddirci, non fan
no che confermare la nostra 
denunzia. Esiste a Capodichi
no, si dice, un impianto radar 
(il sistema GCA da noi cita
to) per l'atterraggio control
lato; esso si trova presso la 
base americana, e in seguito 
ad accordi tra comandanti 
italiani, americani e NATO 
« è a disposizione di tutti i 
velivoli civili che desiderano 
servirsi di tale sistema di at
terraggio ». 

Per l'appunto: un servizio 
« a richiesta », come diceva
mo noi. Mentre invece un mo
derno e attrezzato scalo aereo 
deve avere un servizio analo
go, ma con funzioni di « per
manente » sorveglianza e con
trollo. In modo cioè da indi
viduare automaticamente la 
posizione di tutti gli aerei di
retti verso l'aeroporto, comu
nicando immediatamente (at-
troverso la torre di controllo) 
eventuali errori di rotta o pe
ricolosi avvicinamenti a mon
tagne od altri ostacoli. At
tualmente, invece, il GCA 
serve solo per gli « attcrrag
gi strumentali ». concordati 
in precedenza. E quando un 
aereo, impegnato in un « at
terraggio a vista » si trovasse 
in improvvise difficoltà (co
me pare sia accaduto per il 
Viscount) il GCA « tace ». Per 
questo noi rimaniamo del pa
rere che se a Capodichino vi 
fosse stato un impianto-radar 
come quello installato a Fiu
micino. probabilmente la scia
gura del Viscount poteva es
sere anche evitata. 

Sulla seconda questione. 
non vediamo materia di con 
tesa, o tantomeno di «smen 
tita ». Sulla efficienza e la 
funzionalità dello scalo aereo 
napoletano noi ci siamo limi
tati a riportare non già no
stri giudizi, bensì il parere 
di un'apposita commissione 
costituita presso la Camera di 
Commercio di Napoli, che in 
data 21 marzo di quest'anno 
ha chiesto « il completamen
to delle attrezzature tecniche 
per l'assistenza al volo » nel
l'aeroporto di Capodichino. 
assieme al prolungamento 
della pista per consentire la 
ricettività degli aerei super
sonici. Non noi, ma tecnici e 
competenti hanno — e più 
volte — sottolineato la insuf
ficienza degli impianti e dei 
sistemi « di assistenza e di 
sicurezza » nello scalo aereo 
napoletano, sino ad auspica
re la costruzione di un nuovo 
aeroporto, in -diversa zona 
della città. E prima tutti era
no «raccordo. Oggi, che è ac
caduta una così grave scia
gura, troppi fingono di igno
rare o di aver dimenticato. 

Andrea Goremicca 

Intervento 
dei piloti 

nella polemica 
suH'Alitalia 

L'Associazione nazionale piloti 
aviazione civile ha voluto fare 
ieri alcune precisazioni a pro
posito di quanto abbiamo pub
blicato suH'Alitalia. I rappre
sentanti dell'organizzazione, che 
raggruppa in massima parte pi
loti della compagnia nazionale, 
hanno ritenuto infatti di essere 
in qualche modo toccati dalle 
critiche rivolte all'AIitatia. Pur 
dichiarando, quindi, di non ave
re intenzione di fare una di
fesa della società cui apparten
gono, , essi sono intervenuti — 
come del resto è più che lecito 
— per esprimere le loro opi
nioni. , • 

Era chiaro — e chi ha Ietto v 
può giudicare — che non ave- ' 
vamo intenzione di mettere in 
dubbio le capacità e il sacri
ficio degli equipaggi, anzi. Ci 
dispiace quindi che una tale 
ipotesi possa • essere sorta. E' 
un fatto che se l'Alitalia ha 
adottato certi sistemi (e li ha 
adottati) questi vanno conte
stati alla compagnia e non ai 
piloti, per esempio, che possono 
essere stati obiettivamente 
coinvolti non per loro volontà. 

I comandanti che ieri han
no parlato a nome dell'ANPAC 
ritengono, dunque, che la si
curezza sugli aerei dell'Alitali» 
non sia inferiore rispetto alle 
altre compagnie e che la pre
parazione tecnfco-pro/esalonalc 
dei, comandanti e desìi equi
parai soddisfi ampiamente i re
quisiti . standard internazionali. 
Negano -, inoltre che l'Alitalia 
possa imporre la continuazione 
di un volo, in caso di avaria 
di qualche apparato, sottoli
neando che tale decisione è de
voluta esclusivamente al. co
mandante. Ciò facendo sempre 
salve le norme stabilite sulla 
efficienza minima. 

Su quest'ultimo tema gli in
terlocutori ammettono l'esi
stenza di certi casi sostenendo 
però che, liberamente decisi, 
non • coinvolgevano passeggeri. 

Da ultimo, l'ANPAC, fa nota
re che i tempi di riposo e i cri
teri d'impiego dei piloti sono 
allineati a quelli delle maggiori 
compagnie internazionali. Al 
tempo stesso, però, riconosce la 
necessità di miglioramenti per 
i quali sono in corso trattative 
sindacali. - * . — 

Questi gli argomenti dell'As
sociazione piloti. Un inciso: 
su (l'Alitalia. sulle ; responsabi
lità di essa, sul gravissimo pro
blema della sicurezza dei voli 
torneremo a parlare. 

Bloccato 

un aereo 
de//'4/ifa/ia 

a flumicino 
Doma inaugurar* il 
volo Roma • Lisbona-

New York 
Un curioso episodio è vwuto 

ad affiancarsi ieri alle discus
sioni e alle polemiche suU'Aii-
talia. U volo inaugurale «AZ 
644» della compagnia sulla li
nea Roma - Lisbona - New 
York è stato bloccato dall'Ispet
torato generale dell'aviazione 
civile un paio d'ore prima del
la partenza. Il «DC 8» si 
apprestava a decollare eoa 39 
passeggeri e a Lisbona ne 
avrebbe accolti altri 17. 

La improvvisa e drastica de
cisione è stata motivata con la 
mancata autorizzazione da par
te dell'Ente aeronautico statu
nitense. il CAB. Si tratta co
munque di una questione rela
tiva ai rapporti bilaterali, non 
sempre facili, fra enti aero
nautici di diversi paesi. Gli in
teressi contrastanti delle com
pagnie aggravano tali rapporti. 

La nuova linea dell'Amalia 
era stata istituita in base alle 
note - scambiate fra l'Italia e 
gli USA il 4 agosto '60 per la 
modifica dell'accordo aereo ri
salente al 1948. Il Dipartimento 
di Stato ha ritardato l'invio 
della notifica dell'Alitala al 
CAB (poiché erano in corso a 
Roma conversazioni bilaterali) 
e l'ente non ha avuto ancora 
il tempo di rispondere. Di qui 
il fermo del - jet - a Fiumicino. 

I passeggeri sono partM con 
aerei di altre compagni». 
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